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IL RAGGIO GLOBULARE

 

 

E' sera. Dopo una stressante giornata di lavoro, finalmente sono a casa.

 

Inizia a piovere, c'è un cielo nero, illuminato solo da qualche lampo. 

 

Per fortuna sono al caldo e mi posso rilassare. Accendo la televisione per vedere una partita di 

 

pallanuoto. Le squadre che si affrontano sono la Pro Deas e il Siracusas. Entrambe le squadre sono, 

 

a pari punti, in testa alla classifica. L'arbitro alza il braccio, poi lo abbassa e lancia il pallone sulla 

 

linea immaginaria di metà campo. E' il segnale di inizio della partita.

 

I giocatori di entrambe le formazioni iniziano a nuotare dalla linea di bordo vasca fino alla metà 

 

campo per cercare di impossessarsi per primi del pallone. Mentre sto guardando la televisione

 

inizio a sentire odore di bruciato, ma, per il momento, faccio finta di nulla. Nel frattempo un 

 

difensore della squadra di casa spinge sott'acqua l'attaccante della squadra avversaria che in quel 

 

momento è in possesso della palla e si trova all'interno dell'area di rigore dei 5 metri. 

 

L'attaccante, inevitabilmente, perde il contatto con la palla, ma l'arbitro non fischia il tiro di rigore

 

per la squadra che attacca. Alcuni spettatori si mettono subito a gridare contro l'arbitro, 

 

mentre altri si alzano improvvisamente dalle loro sedie e scendono, perfino, sul piano vasca per 

 

rincorrere l'arbitro. Povero arbitro, ma la scena è abbastanza divertente vista dalla televisione.

 

Purtroppo il sorriso mi si spegne in bocca quando, inaspettatamente, lo schermo diventa buio

 

liberando nell'aria pulviscolo associato ad un forte odore metallico. Il televisore è “morto” proprio

 

sul più bello. Non ho neanche il tempo di lamentarmi perchè una forte esplosione mi scaraventa a

 

terra. A fatica riprendo i sensi e quello che vedo mi lascia esterefatto...Una sfera di luce di colore 

 

rosso rimbalza da una parete all'altra della mia stanza...Oltretutto questa sfera si muove intorno al

 

proprio asse, accellera per poi fermarsi e rimanere sospesa in aria...Una brusca virata a 90° e 

 

poi passa attraverso un muro e scompare. Questo fenomeno è durato solo pochi secondi.

Mi rialzo ma vedo un altra sfera di luce uscire dal muro. Questa è di colore verde e va a schiantarsi

 

con gran velocità contro la mia sedia. La sedia viene carbonizzata all'istante. 

 

Anche questo altro fenomeno è durato pochissimi secondi. Prima di chiamare gli addetti alle

 

emergenze, cerco di riflettere su quello che è accaduto. Incomincio a farmi delle domande e a 

 

dare qualche risposta. Si tratta di uno scherzo..fatto da qualche idiota ? Non penso, quei bagliori 

 

passavano attraverso il muro ed erano esplosivi. Erano oggetti telecomandati a distanza ? 

 

Neanche questo, i bagliori di luce erano forti, intensi, esplosivi.. i contatti elettrici non possono

 

funzionare ad altissime temperature. Sono Ufo ? Pur essendo di mentalità aperta e credendo 

 

che nella immensità dell'universo ci sia un altra civiltà, intelligente come la nostra o addirittura 

 

superiore, escludo comunque l'ipotesi extraterrestre. Potrebbero essere dei fulmini globulari? 

 

Forse..questa ipotesi non è da scartare a priori. Vado in un altra stanza e accendo il mio computer 

 

portatile. Dopo aver fatto una breve ricerca in internet, sembra che l'ipotesi fulmine globulare abbia 

 

un fondamento. Per scrupolo, anche se continua a piovere, apro una finestra e osservo quello che 

 

succede fuori. Sia in strada sia nelle altre abitazioni sembra che non sia accaduto nulla.  

 

Ma..allora..perchè questo fenomeno si è manifestato solo in casa mia ? 

 

Non riuscendo a darmi una risposta esauriente, decido di andare a dormire. 

 

Domani, metterò maggior impegno nella ricerca di una spiegazione.

 

E' mattina. Un nuovo giorno è iniziato. Dovrei andare al lavoro, ma decido di prendermi

 

una giornata di ferie. Voglio indagare a fondo sul fenomeno che ieri sera mi ha tanto disturbato.

 

Faccio un' altra ricerca in internet. Si aprono, sul mio portatile, molte pagine web che trattano di 

 

anomalie atmosferiche. Tuttavia non trovo ancora quello che cerco. Dopo aver smanettato per

 

un' oretta davanti al computer e non avendo trovato nulla di interessante, decido di uscire di casa 

 

e andare direttamente al prestigioso Centro di ricerca nucleare. Salgo nella mia automobile, sapendo 

 

già che dovrò fare più di 1000 km per raggiungere il Centro. Da quelle parti, infatti, i treni non 

 

transitano. Il viaggio è tranquillo fino a 20 km dal Centro, quando lascio l'autostrada per 

 

immettermi su una strada provinciale. A dir la verità sembra più una mulattiera che una strada,
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